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SACRO E PROFANO
Bolsena: infiorate, misteri e pesce di lago.

Testo di: Nicola Palangio

SACRO E PROFANO
Bolsena: infiorate, misteri e pesce di lago.

Testo e foto di Marina Cioccoloni

Il bacino vulcanico più vasto d’Europa è il lago di Bolsena, nell’alta Tuscia.  Orlato di colline boscose, con  acque azzurre e cristalline, trasparenti
fino a 10 metri di profondità, è  ricco di lucci, anguille e coregoni, un pesce della famiglia del salmone che i Savoia importarono in Italia dalla
Francia, diffondendolo prima nel lago di Como e poi qui. Il coregone infatti, insieme alla “Sbroscia”, la caratteristica zuppa di pesce locale, è il
pesce tipico della zona, da gustare fritto impanato, al forno o alla griglia. 

Il lago al centro ospita due isole: la più piccola è la Martana, dove secondo la leggenda, per ordine del mari-
to Teodato fu uccisa Amalasunta, la regina degli Ostrogoti figlia di Teodorico.  La Bisentina, l’isola maggio-
re grande 13 ettari, è un piccolo eden dove nel corso dei secoli papi e principi hanno condensato storia e
natura: raffinate costruzioni opera di Antonio da Sangallo il Giovane e del Vignola sono circondate da giar-
dini all’italiana, palme e agavi che l’hanno trasformata in un’oasi di pace e tranquillità. Le isole sono priva-
te, ma da alcuni anni nel periodo estivo è  possibile visitare la Bisentina prenotando in anticipo e partendo
dal porticciolo di Bolsena. Bolsena, la località più nota dei dieci paesi che si affacciano sul lago, tappa obbli-
gata lungo il percorso della Via Francigena, è un gradevole borgo medievale, con un lungolago attrezzato
con un bel percorso ciclabile e un groviglio di strette viuzze e vecchie case in pietra all’ombra dell’imponen-

te Rocca Monaldeschi, sede del locale Museo Territoriale.
La storia di Bolsena è legata alle vicende di Santa Cristina e al miracolo dell’ostia consacrata che fece istituire la festa
del Corpus Domini.  Cristina, figlia di un prefetto romano, visse durante gli anni delle persecuzioni di Diocleziano.
Per convincerla ad abiurare la fede cristiana il padre la sottopose ad infiniti supplizi. Tentò anche di annegarla legan-
dole una pietra al collo, ma la pietra si risollevò e sostenendo la giovi-
netta la riportò a riva.  Alla fine fu uccisa trafitta da frecce e sepolta in
una catacomba al di sopra della quale fu in seguito costruita la basilica
di Santa Cristina, dove è custodita la pietra del miracolo con le impron-
te dei piedi della santa ancora ben visibili.  Le sue spoglie sono invece
conservate in una cappella in fondo alla navata sinistra.
Nel 1263 nella chiesa avvenne un miracolo: un sacerdote in viaggio
verso Roma vi si fermò per celebrare messa.  Preso dal dubbio che l’ostia

fosse veramente il corpo di Cristo al momento dell’elevazione da questa scaturirono alcune gocce di
sangue che macchiarono l’altare e che sono visibili ancora oggi nella cappella del miracolo.  L’evento
portò il Papa ad istituire la festa del Corpus Domini (6 giugno 2010), che a Bolsena si festeggia con

un’imponente infiorata lunga ben 3 chilometri.  Il 23 e 24 luglio
invece è la volta dei “Misteri di Santa Cristina”, quadri viventi che
rievocano gli episodi del martirio della santa e che vengono
rappresentati nelle piazze ad opera dei giovani del paese.
Altri eventi da segnalare sono la Festa delle Ortensie il 18-19-
20 giugno che trasforma la cittadina in un giardino multico-
lore e la sagra del pesce che si svolge sulle sponde del lago
il secondo finesettimana di luglio.  All’ombra della pineta
davanti al porticciolo, filetti di persico, lattarini, anguille, lucci
e coregoni finiscono in padella e poi offerti ai presenti. La
mattina della domenica si svolge la regata storica con il Palio
delle barche.

SOSTA
Per la sosta nessun problema
grazie ad un piazzale sul lungo-
lago, una bella area attrezzata a
Capodimonte e numerosi campeggi.

Per ulteriori info
tel. 0761-799923

ufficioturistico@comunebolsena.it


